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«Non volete pagare i loculi perpetui? 
Allora le salme devono essere spostate» 
2enleeto Lettera di Virgilio ai concessionari, la protesta dei civici 

PIER LUIGI TROMBETTA 

— SAN GOVANNi 

CHI non vuol pagare più i bollet-
tini sui loculi perpetui, può la-
sciarli liberi e pagarsi le spese di 
'trasloco' delle salme. E' in sintesi 
la comunicazione che 'Virgilio, la 
società che gestisce i cimiteri di al-
cuni comuni di Terre d'Acqua 
(Persicelo, Sant'Agata, Calderara 
e Anzola) sta inviando a casa dei 
cittadini titolari di concessioni di 
loculi perpetui. Lettere che stan-
no suscitando però malumori ca-
valcati dai consiglieri comunali 
Maurizio Serra e Giorgio Trotta 
della lista civica Rinnova Persice-
to. 
«in un recente consiglio commma-
le la giunta — stigmatizzano i civi-
ci — ha respinto la petizione dei 
cittadini che chiedevano di aboli-
re il canone sulle concessioni. E 
adesso Virgilio, spinto dai sindaci 
che hanno la maggioranza nella 
società, sta inviando ai concessio-
nari dei loculi perpetui (o presun-
ti tali) delle lettere. E avvisa che fa-
ranno seguito i bollettini di paga-
mento. E se i cittadini-concessio-
nari vogliono liberare i loculi deb-
bono riconsegnarli vuoti al Comu-
ne sostenendo le spese per la rimo-
zione e la ricollocazione delle sal-
me». 
Secondo i civici poi il costo adde-
bitato alle concessioni tempora-
nee comprensivo di manutenzio-
ne ordinaria e di manutenzione 
straordinaria è compreso fra 9,82 
e i 11,30 curo. Mentre il canone 
addebitato dai sindaci tramite Vir- 
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CASO 
A sinistra, 
il cimitero 
di Anzola, 
altro comune 
coinvolto nella 
polemica. 
Sotto, il sindaco 
di San Giovanni, 
Renato Mazzuca 

i L SINDACOSSZUCA 
vuot fare potemica 

a tutti costi, stiamo dividendo 
i costi equamente» 

gilio è di 35 curo per la sola manu-
tenzione ordinaria. Più del triplo 
di quanto addebitato alle conces-
sioni temporanee anche per la ma-
nutenzione straordinaria. «Abbia-
mo già inviato al sindaco Renato 
Mazzuca — incalzano ancora Ser-
ra e Trotta — formale richiesta di 
sospendere le lettere di Virgilio». 

«SERRA e Trotta — 
replica Renato Mazzu-
ca, sindaco di Persiceto — 
continuano a polemizzare su 
una questione di equità che i Co- 
muni hanno inserito nei loro rego-
lamenti. La questione è stata chia-
rita più volte anche in consiglio 
comunale e anche in altre sedi. 
Ma pur di fa17 polemica i civici 
strumentalizzano come sempre. 
in sostanza Virgilio dà la possibili-
tà di recedere da loculi in partico-
lare di definiti morti anche cento 
anni fa di cui i lontani parenti 

non riescono più a 
occuparsene. I resti mortali saran-
no allora inceneriti o messi 
nell'ossario comune. Da parte sua 
il Comune riconosce una parte 
del costo del loculo, ma non si 
può accollare tutte le spese. I costi 
devono essere divisi equamente 
tra i cittadini concessionari di que-
sti loculi». 
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ANZOLA, RIW,s' ALLA COOP s'\RRESTIATQ 
HA RUBATO MERCE PER 244 EURO ALLA COOP 
DI ANZOLA ED E STATO ARRESTATO DAI CARABINIERI. 
SI TRATTA DI UN 63ENNE RESIDENTE A BOLOGNA 

,Nori 	 i kiiimipCdpd t . 

ÀIknnIe salii, devo, 
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Arie d'opera e film d'autore 
la prima notte alla Festa del Pd 
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LUCA BORTOLOTTI 

SI APRONO oggi i cancelli della 
Festa dell'Unità al Parco Nord, e 
accanto agli appuntamenti della 
politica parte anche un calenda-
rio culturale e di spettacoli, se-
gnato dall'assenza dei grandi 
eventi, quantomeno nell'Arena 
del Parco Joe Strummer (come 
pian piano ci si abituerà a chia-
mare la zona). La giornata inau-
gurale è dedicata a Giuseppe 
Verdi. I festeggiamenti per il bi-
centenario dalla nascita del 
compositore arrivano alla Festa 
dell'Unità con un concerto e un 
documentario di Giuseppe Ber-
tolucci musicato proprio dalle 
opere di Verdi. Un evento che 

coincide con il via alla 23esima 
edizione della rassegna alla Ca-
sadeipensieri, ospitato dalla Sala 
dibattiti centrale della F esta. Alle 
21 il concerto per Verdi, sceneg-
giato da Piero Mio li ed eseguito 

dal soprano Raffaella Battistini e, 
al pianoforte, Roberto Barrali. 

Già il titolo, "L'amore nell'Ita-
lia che nasceva", spiegail filo ro s - 
so della serata: le composizioni e  

le opere di Verdi a cavallo dell'U-
nità d'Italia. A raccontare la sto-
ria del nostro Paese, stavolta col 
linguaggio del grande schermo, 
sarà pure «La Storia d'Italia nel 
cinema», il video di Giuseppe 
Bertolucci realizzato per la Cine-
teca di Bologna, di cui fu presi-
dente dal 1997 al 2011: verrà 
proiettato nella sala dibattiti 
centrale dopo il concerto e un in-
tervento a tre voci tra Mario Ba-
roni, Giancarla Codrignani e Da-
vide Ferrari, dal tema "Una idea 
d'Italia, oggi". 

Non solo Verdi. Il primo gior-
no della Festa 2013 in musica è 
anche indie-rock giovane, col 
concerto di Eggs on a Piane e The 
Derricks (ore 22) , anteprima del- 

COne~ N:deo 

e V, ocumenteMe 
di 
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l'Estragon Summer Festival che 
quest'anno si terrà nel piazzale 
esterno del club (tranne i live a 
pagamento diDaniele Silvestri, 6 
settembre e Almamegretta, 17 
settembre). Ad aprire le danze la 
Banda di Anzola, che lungo i via-
li del Parco Nord inaugurerà la 
festa. C'è anche musica etnica: 
alle 21, in piazza dell'Ulivo, balli 
latino americani con Alma Lati-
na, alle 22 al Cortile CafèNugare-
to ritmi brasiliani con la Patricia 
DeAssis Samb and, preceduto al-
le 19 da un aperitivo -degustazio - 
ne con i vini dell'azienda Nuga-
reto di Zola Predo sa. Per gli ap-
puntamenti culturali, alle 21 nel-
la libreria della Festa Matteo 
Marchesini presenta assieme a 
Giovanni Ghis elli il suo ultimo li-
bro, «Atti mancati»; alle 19 apre la 
ludoteca per i bambini; mentre 
alle 20 presso Spazio alle Donne 
vernissage della mostra dell'illu-
stratrice Stefania Spanò, 
«Anarkikka». 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Stop all'Imu, ultima caccia alle risorse 
Sicura la cancellazione della prima rata, sulla seconda ipotesi di mini-selettività 

Marco Mobili 
Marco Rogari 
ROMA 

Superamento dell'Imu 2013 e 
avvento della nuova tassa unica 
federale, sul modello service tax, 
dal 2014. Con il probabile ricorso, 
per completare la copertura, an-
che a un aumento dei carburanti 
e a una sanatoria del contenzioso 
contabile relativo alle new slot, ol-
tre all'extragettito Iva derivante 
dall'anticipo di una nuova tran-
che di ritardati pagamenti della 
Pa. Anche se fmo a ieri, a tarda se-
ra, la trattativa no-stop tra il Go-
verno e la sua "strana maggioran-
za" non aveva ancora portato alla 
completa definizione della map-
pa delle risorse necessarie per 
l'azzeramento di entrambe le ra-
te di quest'anno con il decreto da 
varare oggi (o domani). 

Anche per questo motivo, per 
tuttala giornata l'ipotesipiù getto- 

nata è rimasta quella di un inter-
vento in due tappe: azzeramento 
del versamento di giugno subito 
e annuncio dello stop di quello di 
dicembre da definire però solo 
più avanti Ma dopo ilvertice sera-
le tra il premier, Enrico Letta, ilvi-
cepremier,Angelino Alfano, il mi-
nistro Fabrizio Saccomanni e Re-
nato Brunetta (Pdl), la quadratu-
ra del cerchio perla soluzione uni-
ca sembrava più vicina. Nessun 
dubbio sulla cancellazione della 
rata di giugno. Che potrebbe pe-
rò non riguardare iterreni agrico-
li per i quali il versamento fin qui 

AUMENTA LA BENENA 
Per la copertura rincaro 

delle accise sui carburanti, 

l'extragettito Iva dai debiti Pa 

e sanatoria del contenzioso 

sulle «new slot» 

sospeso della rata verrebbe effet-
tuato unitamente al saldo. 

I 24 miliardi necessari per 
l'operazione arriverebbero an-
che dall'aumento dei carburanti 
per 500 milioni nel 2013. Prevista 
anche, ripescando una norma del-
la Finanziaria 2006 sulla defini-
zione delle liti agevolate con la 
Corte dei conti, la defmizione del-
le multe per 2,5 miliardi commina-
te alle società che gestiscono le 
new slot (sanatoria agevolata al 
20% che potrebbe salire al 3o%). 
Il presidente di Confindustria si-
stema gioco Italia, Massimo Pas-
samonti, sottolinea che «l'aumen-
to delle tasse del gioco è argomen-
to demagogico, la cui efficacia è 
tutta da dimostrare». A completa-
re il pacchetto l'extragettito Iva 
per 10 1,2 miliardi, derivante dalla 
nuova tranche dito miliardi di pa-
gamenti arretrati della Pa. 

Per lo stop definitivo alla rata 

Imu di dicembre sull'abitazione 
principale, invece, ierinon era sta-
to ancora del tutto superato lo 
scoglio delle coperture. Trale op-
zioni esaminate, come detto, an-
che un aumento dei carburanti 
per complessivi 3-3,5 miliardi. 
Ma, alla fine del vertice serale da 
palazzo Chigi, dalle parole diBru-
netta trapelava ottimismo: «Stia-
mo lavorando seriamente per-
ché domani (oggi per chi legge 
ndr) si possa tenere il Consiglio 
dei ministri», ha detto il capo-
gruppo del Pdl alla Camera. La so-
luzione di compromesso (anche 
nel caso di un'operazione in due 
tappe) potrebbe essere trovata 
su una cancellazione della secon-
da rata non per tutti: introducen-
do come discrimine il valore del-
la rendita catastale ma preveden-
do che chi sarà chiamato alla cas-
sa vedrà dimezzarsi il saldo del 
50%, sempre in relazione al valo- 

re della rendita stessa. 
Tra le altre misure in menu, 

l'abolizione per il 2013 della se-
conda rata Imu sugli immobili in-
venduti e sfitti (su cui è stata ver-
sata la rata di giugno) che verreb-
bero totalmente esentati dall'im-
posta dal 2014. Dovrebbero poi 
scattare le agevolazioni per l'abi-
tazione principale (200 euro di 
franchigia più 50 euro per ogni fi-
glio residente nonché l'aliquota 
ridotta) per le cooperative edili-
zie aproprietà indivisa, in sostan-
za ai soci che utilizzano l'immobi-
le come abitazione principale (al-
loggi popolari). Agevolazioni 
che verrebbero estese all'unico 
immobile posseduto dal perso-
nale delle forze armate in servi-
zio e dal personale di polizia ad 
ordinamento militare. 

Le risorse verrebbero garanti-
te dalla riduzione della cedolare 
secca sugli immobili concessi in 

affitto, che per i contratti scende-
rebbe dal 19 al 15%. E in deroga al-
lo Statuto del contribuente avreb-
be effetto retroattivo con decor-
renza, dunque, dall'armo d'impo-
sta in corso. 

Ritorna poi l'Irpef sulle case 
sfitte a disposizione (seconde, ter-
ze case e via dicendo) ma solo in 
parte: gli immobili non locati tor-
nerarmo nell'imponibile Irpef del-
le relative addizionai nella misu-
ra del 50 per cento. 

Quanto alla service tax, il di-
spositivo dovrebbe essere defi-
nitivo con un successivo prov-
vedimento o con la legge di sta-
bilità. Nel caso in cui, per lo stop 
alle due rate dell'Imu 2013, scat-
tasse con un'operazione in due 
tempi verrebbe probabilmente 
riscrittala norma in vigore sulla 
Tares maggiorata, in calenda-
rio a dicembre. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Cig ed esodati, 
il Pd fissa le priorità: 
non c'è solo l'Imu 
ROMA 

«Non accettiamo ultima-
tum, è anche interesse nostro ri-
formare l'Imu ma non c'è solo 
Imu». Il segretario del Pd, Gu-
glielmo Epifani, riunisce a Lar-
go del Nazareno di buon matti-
no tutti i ministri del Pd - Fran-
ceschini, Delrio, Zanonato, Or-
lando, Carrozza, Kyenge e an-
che il viceministro Fassina e il 
sottosegretario Baretta - con il 
capogruppo al Senato Luigi Zan-
da e il responsabile economico 
del partito Matteo Colaninno 
E, proprio nelle ore in cui si sus-
seguono i vertici tra il premier 
Enrico Letta, il vice Angelino Al-
fano e il ministro dell'Econo-
mia Fabrizio Saccomanni, l'av-
vertimento del Pd al Pdl è chia-
ramente quello di non tirare 
troppo la corda: «Le priorità da 
sostenere sono tutte contenute 
nel programma di governo e ri-
guardano la scuola, il rifinanzia-
mento della cassa integrazione 
guadagni, il tema degli esoda-
ti». E poi l'Iva: «Nel corso del-
la riunione è stato ribadito 
che in una fase di drammatico 
calo dei consumi interni sareb-
be utile evitare il previsto au-
mento dell'aliquota Iva». La 
strada per il Pd è quella di «ap-
prontare una riforma in senso 
federalista delle imposte loca-
li e sui rifiuti in una logica di 
equità e di equilibrio». 

Insomma, la service tax a cui 
sta lavorando il governo è ap-
punto la soluzione. Il problema 
è come reperire i due miliardi 
che servono per cancellare, ol- 

tre alla rata di giugno, anche 
quella di dicembre. «Qualsiasi 
ragionamento non può prescin-
dere dalla necessità di salva-
guardare il pareggio di bilancio 
- dice al termine della riunione 
Zanda-.E siamo contrari all'ipo-
tesi di reperire risorse con l'au-
mento delle accise: avrebbero 
un effetto recessivo». 

E dunque? La coperta sem-
bra cortissima, quasi inesisten-
te. Non a caso in serata una del-
le ipotesi sul tavolo del governo 
più gettonata in casa democrati-
ca era quella delle due tappe: il 
Consiglio dei ministri di oggi 
confermerebbe cioè la cancella-
zione della rata di giugno (fin 
qui solo sospesa), mentre la can-
cellazione della rata di dicem-
bre sarebbe demandata alla for-
mulazione della service tax, la 
tassa locale che comprenderà i 
rifiuti. Un sostanziale rinvio, 
dunque, con l'impegno che co-
munque la seconda rata del 2013 
non si pagherà. Ma il Pdl, conAl-
fano, mantiene il punto: «La po-
sizione del Pdl è chiara.Imu pri-
ma casa 2013 deve essere cancel-
lata, quindi niente rinvii». Si 
tratterà dunque fino all'ultimo, 
ma l'accordo politico c'è, e da 
entrambe le parti in serata si di-
cevano fiduciosi in un C dm non 
certo ordinario ma non di rottu-
ra. La vera partita politica per la 
sopravvivenza del governo del-
le larghe intese si sposta da do-
podomani nella Giunta per le 
immunità del Senato. 

Em. Pa. 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Cedobresecca, Scenderebbe dal 19% al 15% e lo scarto con il mercato libero passerebbe al 6% 

Fisco più leggero per gli affitti concordati 
Le regole della "tassa piatta" 

Saverio Fossati 

Il Governo punta ad alleg-
gerire le tasse sugli affitti con-
cordati di abitazioni: la cedola-
re passerebbe dal 19% al 15 per 
cento, con un effetto virtuoso 
(almeno nelle attese) su chi in-
tende accettare canoni più b as-
si a fronte di minori imposte. 
La differenza minima del tratta-
mento riservato ai canoni age-
volati rispetto a quelli liberi, in-
sieme all'Imu (che rispetto 
all'Iciha di fatto perso le aliquo-
te ridotte per chi affitta) ha se-
gnato, in questi anni, il tramon-
to del canale concordato. In ge-
nerale, il sistema del «concor-
dato», che consiste nell'accet-
tare pigioni ridotte decise dal-
le associazioni di proprietà e in-
quilini, Comune per Comune, 
funzionava bene con l'Irpef 
quando la differenza del cano-
ne agevolato non superava il 
20% rispetto al mercato libero. 
Oltre questo "sconto" il pro-
prietario c i perdeva. Ma l'Ici ri-
dotta consentiva di incremen-
tare la convenienza. 

La cedolare e l'Imu hanno 
sconvolto questo assetto: in 
concreto, all'inizio (2011), il pro-
prietario che applicava il con-
cordato doveva avere dai28mi-
la euro di reddito dichiarato in 
su perché fosse conveniente la 
cedolare al posto dell'Irpef. Ma 
il recente abbassamento della 
deduzione forfettaria Irpef sui 
canoni dal 15% al 5% (legge 
92/2012) aveva fatto sparire an-
che questa possibilità per chi 
applicava il concordato, e la ce-
dolare restava sempre vincen-
te. Però, a questo punto, con la 
cedolare la differenza tra i due 
tipi di canone non avrebbe do-
vuto superare il 2°/b per andare 
in pari con il fisco. Con uno 
scarto così piccolo, è forte la 
tentazione di passare diretta-
mente al «libero». Tanto più 
che il concordato ha un contrat-
to di 3 anni più di 2 di rinnovo 
automatico e il «libero» dio-F4, 
e di questi tempi un contratto 
lungo è più apprezzato, data la 
difficoltà a reperire inquilini. 

Gli effetti sociali della pro-
gressiva scomparsa del con-
tratto concordato non sono sta-
ti valutati, nonostante le prote- 

ste unanimi di proprietari e in-
quilini, né all'atto dinascita del-
la cedolare seccane al momen-
to del taglio della deduzione Ir-
pef sui canoni. 

Adesso, però, le cose potreb-
bero cambiare: su un canone di 
10.000 euro mensili, la cedola-
re per il «libero» sarebbe di 
2.100 euro e per il concordato 
di 1.500, e la differenza sul net-
to passerebbe dal 2% al 6 per 
cento; quindi, con un affitto 
concordato scontato del 6% il 
proprietario andrebbe in pari 
con il «libero». Non è gran co-
sa ma potrebbe servire. Magari 
per aumentare il gettito: quan-
do era stata introdotta la cedo-
lare avrebbe dovuto far emer-
gere il nero e compensare così 
ampiamente la minore Irpef, 
mentre il risultato è stato un mi-
nor gettito, rispetto al previsto, 
di b en 4 miliardi. 

Rimane il dubbio che eviden-
zia Achille Colombo Clerici, 
presidente di Asso edilizia: «La 
novità è positiva ma serve po-
co, perché a Milano, per esem-
pio, non sono stati aggiornati 
gli accordi da molti anni. Non 
vorrei che questo fosse il con-
tentino per far passare un regi-
me Imu più severo, bisogna ve-
dere cosa accadrà con la servi-
ce tax». Inoltre va ricordato 
che la cedolare si applica solo 
all'abitativo, mentre per gli usi 
diversi il crollo della deduzio-
ne Irpef forfettaria dal 15% al 
5% ha provocato un altro dan-
no per la proprietà, soprattutto 
ora che i canoni si abbassano 
drasticamente per la crisi. 

Rimane poi la partita 
dell'Imu: i Comuni non posso-
no più permettersi di applicare 
aliquote agevolate, quindi que-
sto appiattisce la differenza tra 
le due soluzioni della cedolare. 
Se consideriamo che su un ap-
partamento affittato, che viene 
considerato seconda casa ai fi-
niImu, l'imposta grava almeno 
quanto una mensilità di cano-
ne, è evidente che il suo azzera-
mento per chi applica il cano-
ne concordato porterebbe al 
14%-15% la differenza fiscale 
con il canone libero e lo sconto 
si farebbe interessante. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 

Opzione in crescita 
Nuove registrazioni di contratti 
per cui si è scelta la cedolare nel 2012 

01 i Le imposte sostituite 
La cedolare secca sostituisce 
l'Irpef e le sue addizionali 
comunali e regionali, oltre alle 
imposte di registro e di bollo sul 
contratto di locazione, sulla sua 
risoluzione e sulle sue proroghe 

02 i I soggetti ammessi 
Possono optare per la cedolare le 
persone fisiche proprietarie di 
immobili (o titolari di un altro 
diritto reale di godimento) locati 
a uso abitativo e detenuti al di 
fuori dell'esercizio di un'attività 
d'impresa. Sono esclusi i 
contratti stipulati con conduttori 
che agiscono nell'attività di 
impresa o lavoro autonomo 

03 i Gli immobili 
Il regime sostitutivo riguarda i 
redditi derivanti dalle unità 
immobiliari abitative locate a 
uso abitativo (a canone libero: 
aliquota a121%; o concordato: al 
19%, che ora scenderà al15%). 
La cedolare può essere applicata 
anche ai contratti di durata totale 
nell'anno non superiore a 30 
giorni 

04 i Aggiornamento del canone 
Il proprietario deve inviare al 
conduttore una raccomandata 
con cui gli comunica la scelta 
della cedolare e il mancato 
incremento del canone — 
compreso l'aggiornamento Istat 
— per tutto il periodo di durata 
dell'opzione 

(35 i L'opzione 
Nel caso di nuovi contratti, la 
scelta per la cedolare può essere 
effettuata al momento della 
registrazione con il modello 69 
(cartaceo) o con il modello Siria 
(telematico). Chi non sceglie in 
questo momento, potrà farlo con 

• p'“ 

Gettito mancato 
Incassi stimati per 112012 
all'entrata in vigore della cedolare 

il modello 69 entro iltermine per 
il versamento dell'imposta di 
registro nelle annualità 
successive. L'opzione è valida 
fino a revoca 

06 i Regime transitorio 
Le Entrate hanno dettato un 
regime di opzione particolare per 
i contratti che il7 aprile 2011 — 
data di debutto della nuova 
imposta — erano già stati 
registrati. Per questi contratti la 
tassa piatta poteva essere 
applicata direttamente nella 
dichiarazione dei redditi (730 o 
Unico 2012). Di recente è stato 
chiarito che in questi casi non 
occorre "confermare" l'opzione 
con il modello 69 

07 L'Ici e l'Imu 
Con il regime Ici si lasciava ai 
Comuni piena libertà, anche di 
azzerare l'aliquota (come molti 
avevano fatto). Nella versione 
iniziale dell'Imu c'era la 
possibilità di abbassare 
l'aliquota per gli affitti calmierati 
lasciando però la quota erariale 
calcolata del 3,8 per mille (cioè la 
metà dei parametri standard). 
Oggi va tutto ai Comuni ma non 
per questo le aliquote sono state 
ritoccate in basso, tranne 
rarissimi casi 

g i La riforma Fornero e l'Irpef 
Con il crollo dal15% al 5% della 
deduzione forfettaria dall'Irpef, 
entrata in vigore per il periodo 
d'imposta 2013, oggi un 
proprietario di immobili dati in 
locazione a canone concordato 
paga le tasse sul 66,5 per cento. 
Mentre prima la base imponibile 
dei canoni concordati era 
rappresentata dal 59,5 per cento. 
La scelta per la cedolare taglia 
fuori l'Irpef e le relative 
deduzioni 
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Sotto esame. Si avvicina il concorso per i precari della Pa 

Scuola e Afam 

Regioni ed enti 
locali 

Servizio sanitario 

Vigili del fuoco 

Enti di ricerca 

Università 

Enti pubblici non 
economici 

Ministeri 

Altri enti 

Autorità 
indipendenti 

Agenzie fiscali 

Presidenza del 
consiglio 

Lavoratori 
flessibili * 

135.936 

64.858 

35.194 

3.606 

3.106 

2.849 

2.150 

1.582 

1.530 

137 

88 

70 
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PhhH -,  nmme - sze Si partecipa solo con 36 mesi di contratti negli ultimi cinque anni 

Precari, concorsi selettivi 
D'Alia: Non faremo stabilizzazioni - Bandi nel rispetto dei vincoli finanziari 

Claudio Tucci 
ROMA 

I concorsi con riserva di po-
sti al 5o% in favore dei precari 
«dovranno essere banditi nel ri-
spetto degli attuali vincoli finan-
ziari, e del turn-over (al 20% nel 
2014; al 50%nel 2015)». Saranno se-
lezioni che «garantiranno la meri-
tocrazia e potranno parteciparvi 
solo una parte dei 29mila precari 
della Pa (i circa 13omila della scuo-
la sono infatti esclusi). Potranno 
accedervi i lavoratori con contrat-
to a tempo determinato con alme-
no tre anni di servizio negli ultimi 
cinque anni, più coloro che non 
sono stati messi in ruolo pur aven-
do i requisiti secondo la legge Pro-
di. Ci sarà un monitoraggio. E 
una volta ammessi alla selezio-
ne questi precari "censiti" so-
sterranno il concorso come tut-
ti gli altri: saranno valutati i loro 
titoli professionali e di studio, e 
dovranno affrontare le prove se-
lettive». Una sorta di «concor-
so di secondo livello». 

Il ministro della Funzione pub-
blica, Gianpiero D'Alia, è soddi-
sfatto del via libera lunedì al pac-
chetto sul pubblico impiego; e sui 
precari- in un colloquio con Il So-
le 24 Ore - tiene a precisare: «Non 
faremo stabilizzazioni. Abbiamo 
disegnato un percorso per affron-
tare, gradualmente, il nodo del 
precariato, nel rispetto delle nor-
mative vigenti». 

Per esempio, «se nel 204 il mi-
nistero degli Esteri avrà foo pen-
sionamenti, potrà coprire con 
concorso 20 posti, di cui m da ri-
servare al personale precario. E 
per quanto riguarda i restanti io, 
prima di bandire la selezione, bi-
sognerà verificare, per quei profi-
li, l'assenza di graduatorie vigen-
ti, approvate dal i° gennaio 2008. 
Se invece ce ne sono si dovrà assu -

mere da lì; ed eventualmente, do-
po, bandire il concorso». Insom-
ma, un cammino selettivo, come 
ribadito dallo stesso premier, En-
rico Letta, senza più scorciatoie, e 
con l'obiettivo di trattenere nella 
pubblica amministrazione perso-
nale «che comunque negli anni di 
lavoro svolto ha maturato una im-
portante professionalità, che ora  

gli viene riconosciuta». 
Secondo gli ultimi dati del Con-

to annuale della Ragioneria dello 
Stato i precari nelle amministra-
zioni pubbliche sono oltre 29mi-
la (133mila del comparto scuola, 
ma non interessati a queste nuo-
ve norme); e di questa platea com-
plessiva ben il 70% lavora nelle 
Regioni e negli enti locali. Si pun-
ta quindi a mettere un freno al la-
voro flessibile (primi passi per av-
vicinare il lavoro pubblico a quel-
lo privato): d'ora in avanti, spiega 
D'Alia, «i contratti a tempo deter-
minato dovranno avere una cau-
sale obbligatoria, ed essere utiliz-
zati per prestazioni eccezionali e 
temporanee». Il ministro fa un 
nuovo esempio: «Il sindaco di un 
comune che ha bisogno di m vigi- 

I numeri 

I lavoratori flessibili nella Pa per 
amministrazione di appartenenza 

(*) Contratti a tempo determinato, 

formazione lavoro, interinale e Lsu 

Fonte: Ragioneria generale dello 

Stato 

li urbani in più in estate, potrà uti-
lizzare i contratti a termine; men-
tre non potrà farlo un'amministra-
zione che vuole utilizzare per i 
suoi uffici tecnici nuovo persona-
le. In questa ipotesi difficilmente 
si intravedono le esigenze esclusi-
vamente temporanee ed eccezio-
nali. In caso di violazioni gli even-
tuali rapporti di lavoro sono im-
mediatamente nulli e il responsa-
bile risponderà per danno eraria-
le», oltre a non vedersi erogata la 
retribuzione di risultato. 

Importanti sono anche le nor-
me sulle società partecipate dalle 
pubbliche amministrazioni; un 
settore cresciuto negli anni, spes-
so con scarsi controlli. «Qui vo-
gliamo vederci chiaro. Ci sarà un 
censimento delle spese per il per-
sonale; e in futuro - annuncia 
D'Alfa- ci saranno tagli». 

Il ministro conferma come la 
gestione delle circa 8mila ecce-
denze nella Pa (da spending re-
view) avverrà in parte con l'eso-
do anticipato (protratto dal decre-
to fino al 2015 con le regole pre-
Fornero) e, in parte, con la mobili-
tà obbligatoria. Mentre valuta 
«molto importanti» le norme sul 
collocamento obbligatorio dei te-
stimoni di giustizia («si assume-
ranno 88 persone che hanno sfida-
to la criminalità») e quelle sulle 
procedure eccezionali di mobili-
tà del personale amministrativo 
per coprire i vuoti d'organico del 
ministero della Giustizia, stimati 
in circa 8mila unità. 

Sul fronte invece dei tagli alla 
spesa le nuove misure introdu-
cono un nuovo giro vite su auto 
blu e consulenze (costano rispet-
tivamente 1,2 miliardi e oltre un 
miliardo). Si sposta al 31 dicem-
bre 2015 il termine (già previsto 
al 31 dicembre 2014) fino al quale 
la Pa non potrà acquistare auto-
vetture; e in più c'è una sforbicia-
ta sui costi del 20 per cento. Per 
studi e incarichi le spese vengo-
no tagliate del fo%; e si prevedo-
no sanzioni per chi non rispette-
rà le nuove disposizioni: «Le ri-
sors e vanno spese al meglio - evi-
denzia D'Alia - non possiamo 
più permetterci sprechi». 

e RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ROMA 

È subito operativa una del-
le principali novità del decreto 
Fare (Dl 69/2013, convertito 
con la legge 98) nel settore de-
gli appalti pubblici. Dal 22 ago-
sto è obbligatorio, per tutte le 
pubbliche amministrazioni ap-
paltanti, pagare anticipatamen-
te alle imprese esecutrici, già 
all'atto della firma del contrat-
to, il m% dell'importo contrat-
tuale. Si tratta di un istituto che 
in passato si era prestato ad 
abusi, con imprese che incassa-
vano l'anticipo e poi non realiz-
zavano i lavori, o comunque 
non erano incentivate a farlo; 
tant'è che dopo Tangentopoli 
la legge Merloni abolì l'antici-
pazione, sostituendola con il si-
stema del Sal, il pagamento so-
lo a stato avanzamento lavori. 

L'averla reintrodotta, co-
munque in via sperimentale 
per i bandi pubblicati fino al 31 
dicembre 2014, ha l'obiettivo 
di aiutare le imprese di costru-
zione, stroncate da anni di cri-
si. In questa fase di difficoltà 
ad ottenere credito dalle ban-
che, anche a breve termine, il 
m% pagato subito dagli enti ap-
paltanti può essere infatti una 
importante boccata d'ossige-
no per le imprese, specie le pic-
cole. Anche nell'interesse pub-
blico, perché spesso in questi 
anni è accaduto che cantieri si 
siano fermati per la crisi di li-
quidità delle imprese coinvol-
te, anche a causa dei ritardi nei 
pagamenti pubblici. D'altra 
parte il meccanismo dell'anti-
cipo, così come entrato in vigo-
re il 22 agosto per effetto 
dell'articolo 26-ter del D1 Fare, 
contiene due precisi paletti. 

Il primo è l'entità, che non 
può appunto superare il 10% 
dell'importo contrattuale, un 
ammontare probabilmente 
non sufficiente per attirare al-
le gare imprese fraudolente 
con il solo obiettivo di incassa-
re l'anticipo. 

Il secondo importante vin-
colo è l'obbligo per l'impresa 
di versare una fideiussione a 
garanzia dell'adempimento 
contrattuale. L'articolo 26-ter 
del Dl Fare impone infatti di 
applicare gli articoli 124 e 140  

del regolamento appalti (Dpr 
207/2010): a fronte dell'eroga-
zione dell'anticipazione, dun-
que, l'appaltatore deve costi-
tuire una garanzia fideiusso-
ria bancaria o assicurativa di 
importo pari all'anticipazio-
ne, maggiorato del tasso di in-
teresse legale applicato al pe-
riodo necessario per il recupe-
ro della somma anticipata, se-
condo il cronoprogramma 
dei lavori. L'importo della ga-
ranzia viene gradualmente ed 
automaticamente ridotto in 
rapporto al progressivo recu- 

AIUTO PER L'EMIZIA 
L'istituto reintrodotto in via 
sperimentale per tutti 
i bandi fino al 31 dicembre 
2014; richiesto il 
versamento di fideiussione 

pero dell'anticipazione. 
Bisognerà dunque vedere se 

quest'obbligo, che costringe 
comunque a bussare alle porte 
di una banca o un'assicurazio-
ne, non rischi di far cadere le 
piccole imprese di costruzio-
ne dalla padella nella brace. 

A.A. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 

ì 

Ordine 
Sul sito 

www.ediliziaeterritorio.ilso-
le24ore.conn il Dossier con tutte 
le novità del decreto Fare per il 
settore delle costruzioni 

. 	 . 

Appatti Subito il 10% alle i m prese 

Scatta l'obbligo 
di pagamento 
anticipato per la Pa 
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Lin decreto del Mef suini-1\i° dei. dati. Secondo step fissato a gennaio 0I4 

Patto di stabilità 2013, ai comuni 
trenta giorni per il monitoraggio 
SM MATTEO BAUBMin  

I I Mef ha approvato le re-
gole per il monitoraggio e 
la oertiticazione del Patto 
di stabilità interno 2013 

la parte delle regioni e delle 
province autonome. Ti decre-
lo è stato anticipato sul sito 
Iena Rgs, in attesa di trova-
re posto in Gazzetta 
Ufficiale. E proprio 
la pubblicazione del 
provvedimento farà 
scattare il conto alla 
rovescia per il primo 
invio di dati a Via Y.D',. 
Settembre, che dovrà 
avvenire nei 30 giorni 
successivi, lì secondo 
step scadrà, invece, 
entro un mese dalla. 
Aii usura del secco-
lo semestre, ovvero 

30 gennaio 2014. 
La certificazione fi-
nale, infine, dovrà 
. ssere. inviata entro 
[1 prossimo 31 marzo. 

Eventuali inadempienze nel-
la trasmissione dei prospetti 
determinate da ritardi nella 
pubblicazione dell'applicazione 
web non saranno, comunque, 
imputabili agli enti. 

A livello di contenuti, la 
principale novità à. rappre-
sentata dall'introduzione, ac-
canto a quello di competenza  

finanziaria, di un obiettivo in 
termini di tetto di spesa curo- 
compatibile. A tal fine, si dovrà 
procedere alla somma: a) degli 
impegni di parte corrente, al 
netto dei trasferimenti., delle 
spese per imposte e tasse e 
per oneri straordinari della 
gestione corrente; b) dei pa- 
gamenti per trasferimenti COP- 

renti, per imposte e 
tasse e per gli oneri 
straordinari della 
gestione corrente; 
e) dei pagamenti 
in conto capitale 
escluse le spese per 
concessione di ere- 
diti, per l'acquisto 
di titoli, di parte- 
cipazioni azionarie 
e per conferimenti. 
Per la. rilevazione 
dei dati, i modelli 
sono quindi artico- 
lati in tre distinte 
sezioni, i cui totali 
netti concorrono 

det"rreinare il 

risultato, da confrontarsi, a 
fine esercizio, con. l'obiettivo 
annu.ale, in ciascuna sezione 
sono previste le voci riguar-
danti í e spese che tion concor-
rono alla definizione del tetto 
e delle spes.e rffin soggette al 
Patto. 

Un.'ulteriore scadenza è pre-
vista per il 31 ottobre: entro 
tale data, infatti, le regioni 
dovranno cOMUnicare 1.1 Mef 
l'importo definitivo degli spazi 
finanziari a.sseguati agli enti 
locali a valere :sol Patto regio-
nale verticale. In proposito, 
L'allegato al decreto precisa elio 
i governatori potranno cedere 
ulteriori quote, ma nr:irl ridur-
re quelle attribuite con il Patto 
incentivato entro /o scorso 30 
giugno. 
	tra-iprod.:,-,,,, riservata 	0 
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Anei„ 
va coperta 

L'abolizione dell'Inni 
non può essere fatta 
scontare ai comuni. 
Anzi, le ammini strazio-
ni necessitano dell'ero-
gazione della prima 
rata del 2013, mentre la 
seconda va coperta con 
tempestività, pena la 
riduzione dei servizi es-
senziali alla collettività,. 
Inoltre, la nuova servite 
tax, l'imposta sui servizi 
che includerebbe la Ta•
re•, dovrà essere equa e 
sostenibile . per le fami-
glie, Suonano come un 
lildillattirn al governo le 
parole di Piero Fassino. 
presidente dell' An ci, a 
poche ore dal Consiglio 
dei ministri che, oggi, 
deciderà importanti 
misure in materia fisca-
le. Pronta la risposta 
dell'esecutivo: lo Stato 
garantirà, l'intero getti-
to Inno per 1.1 2013. 
punto fondamentale», 
ha sottolineato il presi•
dente, prima di recarsi 
a palazzo Chili per in-
cont•are il •esponsa-
bile degli Affari •egio-
nali Graziano Dello 
quello dell'Economia 
Fabrizio Saccomanni, 

rappresentato dalle 
risorse che da 12 anni 
subiscono tagli, ma che 
negli ultimi quattro anni 
sono diventate sempre 
più onerose. E. quindi, 
irrinunciabile garantP 
re, i fondi compensati. 
vi per il 2012, ovvero i 
700 milioni di euro che 
non sotto stati ancora 
erogati>, A dover esse-
re assicurata è, infatti, 
,Pirtkrarianza, del gettito 

che, In ogni caso, non 
può essere inferiore a 
quanto deliberato per il 
2013 mediante una leva 
complessiva per l'abita-
zione principale pari a 
5,9 miliardi in caso di 
abolizione totale dell'im-
posta, o di 2,5 miliardi in 
caso dì abolizione della 
sola prima rata», Per il 
vertice dell'Anci, inol-
t•e, deve essere presa 
in esame la chance che 
i termini di approvazio-
ne del bilancio e quelli 
dì rientro dalle anticipa-
zioni di Tesoreria possa-
no andare al di là. del 30 
settembre. li decollo del 
prelievo a carattere fe-
deralista, con la service 
tax (si veda ItatiaOggi 
del 2118/2013) è, invece, 
opportuno che avvenga 
dal 2014, 

Simorta D'alessie 
C.9Riprocloizione Pi»3rT va:o 
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I (lati di Con 	o sul peso del nitori tributi per le imprese e t contribuenti 

Tares,previsti rincari .del 300% 
A rischio de ault le attività svolte nei piccoli comuni 

In BEATRICE MI:GLIORINI 

a Tares incombe nelle 
piccole località. Ad es- 
sere maggiormente col- 

LL",..\\ "■pite, te imprese locali 
che, con l'introduzione della 
nuova tassa sui rifiuti, •i-
schiano di subire rincari fino 
al 300%. Non an.drebbe me-
glio, poi, nemmeno per alcune 
tipologie di laboratori arti-
giani che rischiano di dover 
pagare fino al 181,7% in più 
rispetto alla Tarsu. Il nuovo 
tributo sui rifiuti e servizi. co-
sterà in inedia 26 eerro in più 
per abitante. Cattive notizie, 
p o i., anche dal fronte Imu. t ali 
imprenditori nel 2012 hanno, 
infatti, pagato 9,3 miliardi di 
curo sugli immobili produtti-
vi, ovvero il 39,1% del totale 
del gettito dello scorso anno. 
Queste le cifre rese note ieri 
da Confartigianato attraver-
so un comunicato pubblicato 
sul sito. 

Tares. «Per alcune tipolo-
gie di. imprese», ha sottoline-
ato il presidente di Confar-
tigianato Giorgio Marletti, 
«Papplica.zione della. nuova 

Tares sarà un salasso, so-
prattutto se l'attività. è svol-
ta in piccoli comuni. Per le 
attività di pizza a taglio e 
simili, il rincaro sarà nell'or-
dine del 301,1%, mentre per 
i. laboratori di pasticceria del. 
181,7%, senza considerare i. 
piccoli produttori di pane e 
pasta che sarebbero costretti. 
a sborsare il 93,6% in. più». 

In base ai dati resi noti, 
il nuovo tributo su rifiuti e 
servizi, provocherà un au- 

mento medio di 26 curo per 
abitante, pari al 17,6% in più 
rispetto a quanto avviene con 
l'applicazione degli attuali 
tributi sui rifiuti. Un trend 
che trova conferma di anno 
in anno. 

T rincari derivanti d;--311a Ta-
res vanno, infatti, a sommar-
si agli aumenti registrati. in 
questi anni dalle tariffe dei. 
rifiuti che, tra marzo 2012 
e marzo 2013, sono cresciu-
te dei 4,9%, tra marzo 2008  

e marzo 2013 gli aumenti 
sono stati del 22,1% e, negli 
ultimi dieci anni, hanno rag-
giunto il 56,6% in più. 

Imu. Simile, poi, la situa-
zione Imu. «L'Imposta ha ge-
nerato un maggiore prelievo 
fiscale di 14,5 miliardi sui 
contribuenti», ha spiegato 
Marletti, imprenditori, 

sOD.0 stati i più penaliz-
zati perché il 50,6% dei co-
muni italiani ha aumentato 
l'aliquota base da applicare 
agli immobili produttivi, il 
47,9% ha mantenuto l'ali-
quota base del 7,6 per mille 
e sol.tan.to 1.1,6% d.ei comuni. 
l'ha ridotta: con il risultato 
che l'aliquota media nazio-
nale applicata agli immobili 
produttivi è pari al 9,4 per 
mille, a fronte del valore 
base del 7,6 per mille». A 
conferma dei dati di Con:- 
fartigianato, anche la Cgia 
di irviestre. secondo cui, dopo 
le imprese, i più provati dal-
la batosta fiscale sono stati 
gli albergatori che, in media, 
sono stati costretti a. pagare 
1.1.500 curo di funi. 
	 HiprOdU2iCri2 rifieY?..atCl 

Cna, per la cura dell'auto 
budget i, 	del 30% 

Il rapporto degli italiani con l'automobile è cambiato, 
Crollato il mercato delle vendite di auto nuove, si è veri-
ficato II record negli acquisti di. auto ~te a citi, però, si 
affianca il. dato in base ai quale il 30% dei proprietari ba 
ridotto le spese destinate alla. manutenzione dell'auto. A 
portare alla luce le scelte degli italiani, un sondaggio del 
Centro studi Cita. Dai dati resi noti, è emerso come su 
11 milioni di automobili in circolazione, il 30% del pro-
prietari abbia scelto di ridurre la spesa destinata. alla 
manutenzione a fronte di un altro 25% che, invece, è più 
attento di prima allo stato della propria auto. Solo il 1296 
ha, invece, aumentato il proprio budget. 
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LtITO110 PriBBLICO31 Ecco la risposta ai problemi deoli enti con quote statali 

La mobilità nelle -partecipate 
Personale a rischio esubero tras eribile ad altra società 

DI LITIGE OLIVE:Ed. 

ntrodotta la mobilità del 
personale anche per le 
società partecipate dalle 
pubbliche amministn--3zio- 

ni, non ouc.)1 -3.te in borsa. 
Non si tratta. dell'istituto 

della mobilità conosciuto nc l. 
sistema, lavoristico privato, per 
altro ormai superato dall'Aspi, 
cioè il licenziamento indenniz-
zato, ma della diversa fattispe-
cie del passaggio diretto di un 
dipendente da un datore di 
lavoro ad un altro, mediante 
cessione del contratto, in ap-
plicazione analoga. all'articolo 
30 del  l (11.0-s 165/2001. 

Il pacchetto di riforme della 
pubblica amministrazione ap-
provato lunedì 26 agosto dal 
consiglio dei. ministri (si. veda 
ItaliaOggi, di ieri) introduce il 
sistema d.ei trasferimenti da, 
una società partecipata all'al-
tra, come risposta ai problemi 
di estiberi di personale o, co-
munque, di gestione economica 
delle partecipate. 

noto, infa.tti, che molte 
seKtieta. in mano pubbli- 

ca affrontino gravi perdite e 

denunci DO sovrabbondanza di 
personale. Applicando le rego-
le privatistiche, direttam.en-
te operanti nella fattispecie, 
per il personale interessato 
potrebbero scattare i 
licenziamenti  dovuti a. 
~ioni La . 

mobilità tra società in-
trodotta. dal < ,pacchetto 
D'Alla» crea, invece, 
una sorta. di stanza di. 
compensazione, teridefk-
te a fare in modo che il 
personale a rischio di 
esubero e licenziamen-
to di alcune società 
possa essere trasferito 
verso società sane. 

Il pacchetto di rifor-
me, dunque, stabilisce 
che le partecipate possono sti-
pulare, tra loro specifici accordi, 
proprio allo scopo di permet-
tere il. trasferimento di dipen-
denti; il che esclude la neces-
sità di chiedere il consenso dei. 
lavoratori interessati. Lo scopo 
è fare fronte in maniera corret- 
ta. aia  fbbisogni di personale: 
in. particolare per rimediare 
alle situazioni di eccedenza, 
anche se la. normativa previ- 

sta dal ministro D'Alla sug-
gerisce al le amministrazioni 
pubbliche detentrici del. capi-
tale delle società di fornire loro 
indirizzi perché esse coprano i 

au alle consulenze 

• fabbisogni di personale SeinPre 
privilegiando l'istituto della 
mobilità a i u CI lo delle nuove 
assunzioni .  

Allo scopo di stipulare le 
convenzioni tra società, le 
partecipate, dovranno inviare 
un'informativa alle rappresen-
tanze sindacali operanti presso 
di loro, nonché alle organizza-
zioni sindacali firmatarie del 
contratto collettivo dalla stessa 

• - e 

La pubbúa artrninzsà-amonz 	 d.e.f1. 3?.i-  spwa_pc, 
zne-ancin. su'ids: at,e, 	ersh. 	ri,,c2. Resci.e p:27,re,sre pe, 
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applicato. 
Laddove le partecipate rile- 

vino eccedenze di personale o 
qualora l'incidenza. delle loro 
spese di personale sono pari o 

superiore al 50% delle 
‘::spese correnti, inviano 

RRIMléé 

:n nIbrin a tiv a prev en- 
tiva alle rappresentan- 
ze sindacali operanti 
presso la società ed 
:alle organizzazioni 
Sindacali firmatarie 
ciel contratto collettivo 
:dalla stessa applicato: 
lo scopo è stabilire il 
numero, la collocazio- 

aziendale e i profili 
professionali del per-- 

::sonale in eccedenza. 
lali informazioni sono 

comunicate anche al Diparti- 
mento della funzione p u bbi ca . 
Nei successivi dieci giorni dal 
ricevimento dell'infOrmativa, 
le società dovranno definire un 
piano di assorbimento delle ec- 
cedenze di personale applican- 
do i criteri previsti dall'articolo 
2, comma li., lett. a), della legge 
1 512012 (prepensionamenti); 
in subordine, le società tente- 
l'a fino la ricollocazione totale o 

parziale del personale in ecce-
d.enza nell'ambito delle stesse, 
utilizzando forme flessibili di 
gestione del tempo di lavoro; 
oppure potranno trasferire il 
personale eccedente verso altre 
società. controllate dal medesi-
mo, ritiliz,z;-}ndo l'istituto della 
mobilità. Tutta -via, se.r.ltite le 
organizza zioni s.indacali , la ri-
collocazione e consentita anche 
in società controllate da enti 
diversi, comprese nell'ambito 
regionale, previo accordo tra 
gli enti e le medesime società. 

Infine, allo -.expo di incenti-
vare l.a 	si stabilisce 

partecip.ata di prove-. 
nienza possa. per un periodo di 
tre anni, rifondere alla società 
di destinazione dei lavoratori 
trasferiti fino al 20% del trat-
tamento economico de.ifir-wora-
tori medesimi, per un. periodo 
massimo di tre anni.. 
	 Rip3nduzione riSerVata--E 
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LAvoRo m-il-muco/ Il di varato dal uoverno tocca 50 rnila sou-u-ettt sr 150 mila 

Stabilizzazioni solo per pochi 
Resta il vincolo dei tetti alla spesa e alle assunzioni 

LUIGE OLIVERI 

i via una nuova on- 
data di stabilizza-

\ 	zioni di dipendenti 
pubblici «precari, 

dopo quella degli. anni 2007 e 
2008, cui si. era tentato di porre 
fine coi dl 78/2009, con vertito 
in legge 122/2009. 11 di sul la-
voro pubblico approvato lunedì 
dal Governo rilancia la lotta al 
precariato, nel tentativo di as-
sicurare un posto a 1/3 dei 150 
mila «precari» (senza contare il 
comparto della. scuola), 

In primo luogo, fino al 31 
dicembre 2015 si consente 

di assumere i precari 
attraverso prot-yedure concYor- 
strati specificamente dedicate. 
Saranno interessati dipendenti 
assunti con contratti a tempo 
determinato con un'anzianità 
di servizio di almeno tre anni 
nell'ultimo quinquennio, svol- 
ti nell'ambito della medesima 
amministrazione che bandisce 
il concorso. Allo scopo, sarà av- 
viato un monitoraggio telema- 
tico obbligatorio da. parte della 
Funzione pubblica: gli enti che 
intendermivi!) StabiliZZare i pre- 

cari. dovranno infor'mar'e pre-
ventivamente Pala.zzo Vidoni 
della corretta situazione lavo-
rativa dei dipendenti. Lo stru-
mento utilizzato sarà quello dei 
concorsi pubblici, con riserva 
del. 50% dei posti al personale 
:--werite i requisiti per ambire 
alla possibile stabilizzazione, 
nel rispetto del limite della. 
spesa del 509:1 ,  del ma.ssimo 
spendibile ai fini delle nuove 
assunzioni. Esclusi i dirigenti 
assunti a tempo determinato e 
coloro Che lavorano negli staff 
degli organi. di. governo. 

Saranno interessati alle sta-
bilizzazioni e:incl.-le i lavoratori 
socialmente utili, avviati dalle 
regioni e dagli enti locali ai sen-
si dell'articolo 2, comma 1, del 
digs 81/2000 e dell'articolo 3, 
Itlirrinve 1, del di gS 280 28011_997, 
nell'ambito dei servizi alla. per-
sona, della. salvaguard ia e della 
cura dell'ambiente e del terri-
torio, dello sviluppo rurale e 
dell'acquacoltura, del recupero 
e della riqualificazione degli 
spazi urbani e dei. beni cultu- 
rali 	stabilizzazione dei pre- 
cari, in_ ogni 	resterà una 
facoltà per le amministrazioni. 

Non sono previste, poi, misure 
che esentino queste assunzioni 
dai tetti alla spesa di personale 
e dai limiti numerici alle assilli-
zioni a tempo indeterminato, 
basati sul turnover. Dunque, il 
processo di stabilizzazione non 
fifitrà interessare tutti i 150 
mila potenziali interessati, ma. 
soltanto una parte limitata , che 
è stata stimata, come rilevato 
prima, in circa 113. ll di. inten-
de operare anche in favore di 
coloro che avrebbero avuto di-
ritto a iniziare a lavorare con 
la pubblica amministrazione 
0313. contratti di lavoro a tempo 
indeterminato, ma sono rimasti 
al palo perche',:,pur avendo vinto 
i concorsi, non seno mai stati 
assunti a causa proprio dei 
vincoli alla spesa posti in vario 
modo dal legislatore. Pertanto, 
le amministrazioni saranno ob-
bligate a prevedere, n.ell'ambito 
della programmazione dei fab-
bisogni di lavoro, l'assunzione 
dei vincitori dei concorsi e degli 
idonei appartenenti alle gra-
duatorie approvate dal 1° gen-
naio 2008, prima di procedere 
ad ulteriori concorsi. Il decreto 
legge mira a. Chiudere il capitolo 
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del precariato pubblico, anche 
con norme che impongano alle 
amministrazioni pubbliche di 
avvalersi di forme flessibili 
di lavoro esclusivamente per 
esigenze eccezionali e tempo-
ranee, introducendo sanzioni 
molto rilevanti nei confronti 
dei dirigenti che vkAino le pre-
scrizioni, tra cui in particolare 
la responsabilità erariale. 

Tuttavia, vi sono ambiti 
operativi nei quali i contratti 
a tempo determinato sono es-
senziali, come in particolare gli 
asili nido e le scuole di. infan-
zia, di competenza dei comuni. 
Per questa. ragione si modifica 
l'artioldo 10, comma. 4--bis, del 
dlgs 368/2001, introducendo 
mi nuovo periodo, ai sensi del 
quale «per assicurare il_ diritto 
all'educazione, negli asili. nidi e 
nelle scuole dell'infanzia degli 
enti gestiti dai Comuni, le dere-
ghe di cui. al presente comma si 
applicano, nel rispetto del patto 
di stabilità e dei vincoli finan-
ziari che limitano per gli enti 
locali la spesa per sl. personale 
e il regime delle assunzioni, an-
che al relativo personale educa-
tivo e scolastico». Dunque, non  

si applicano le disposizioni di. 
particolare tutela del lavoro a 
tempo determinato per le su.p-
pienze,  nelle scuole d'infanzia e 
negli asili nido comunali, esten-
dendo loro, dunque, la norma-
tiva valevole per il comparto 
dell'istruzione. 

C'è da. notare, tuttavia., che 
il legislatore ha. dimenticato di 
prendere in, considerazione le 
supplenze dei centri di forma-
zione professionale. i comuni, 
infatti, non Si limitano a gestire 
d irettamente 	nido e scuole 
di infanzia, ma spesso erogano 
corsi. di fbrmazione pr.'ofessio- , 

 naie. l problema e particolar-. 
mente rilevante per le province, 
chiamate ad erogare diretta.- 
mente la iòrmazione pubblica: 
sarà necessario estendere an-
che alla formazione l'esclusione 
delle supplenze dalle previsioni 
del diga 368/2001 e dai limiti 
alle assunzioni flessibili previsti 

dlgs165/2001.1eri su  Twit-
ter palazzo Chigi ha spiegato 
che rl di «estende l'esclusione 
dal Patto d i stabilità interno 
anche ai servizi scolastici e 
per ri nfan zia». 
	-eRiprodzakYne riservaic, 
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Sem . lifieato i reclutamento 
E dai vigili del fuoco servizi a pagamento alle regioni 

\ emplificazione delle. pro- 
.--edure di reclutamento 
del. person.ale n.c.,11a„ p.a. 
1l consiglio dei ministri 

di lunedì sorso ha approvato, 
su proposta del ministro per 
la. pubblica amministrazione 
e semplificazione, Gia.npiero 

lin disegno di legge in 
tema di Divoro pubblico che 
persegue fobie.ttivo di adot-
tare soluzioni volte alla se.m.- 
plificazione dei meccanismi di 
assunzione e delle procedure di 
mobilità volontaria all'interno 
delle pubbliche amministrazio-
ni.. in materia di fiCO; IS 2: -; on e 
di personale, spiega una. nota 
di palazzo Chigi, sono discipli-
n.ate a regime le procedure di 
reclutamento, precisando i li-
miti della riserva di posti per 
titolari di. rapporti di lavoro a 
tempo d.eterminato F dell'uti-
lizzazione di graduatorie con.- 
corsuali. C'è poi un pacchetto 
di norme di semplificazione di 
vario genere. Alcune puntano 
a favorire e ampliare l'utilizzo 
di dirigenti in posizioni di. fuori 
ruolo o comando, allo scopo di 
favorire la valorizzazione 

professionalità dirigenziali, 

la rotazione e Facquisizione di 
esperienze differenziate, oltre 
a una Maggiore flessibilità per 
le singole amministrazioni nel 
conferimento degli incarichi ai 
dirigenti appartenenti ad al-
tre a.nuninistra.zioni; sono poi. 
messi nero su. bianco i criteri di. 
regolamentazione delle priori-
tà tra categorie riservatarie da 
applicare ai concorsi pubblici; 
al via anche la semplificazione 
delle procedure di autorizzazio-
ne a bandire e ad assumere per 
le amministrazioni (..entrali e le 
semplificazioni. delle procedure 
di mobilita volontaria. tra. ara-
M i nistrazi on pubbliche. Disco 
verde infine al monitoraggio, 
da parte del dipartimento della 
'unzione pubblica, delle gra-

duatorie conco•suali vigenti 
al fine dì favorire l'assunzione 
dei. vincitor i. fl ddl contiene in-
fine disposizioni. in materia. di. 
protezione civile, in particolare 
sul. soccorso pubblico integrato 
cori mezzi aerei e prevenzione 
incendi per le attività a rischio 
di incidente rilevante. Ferme 
restando le competeRize delle 
regioni e delle province auto-
nome in materia di soccorso 

sanitario, sì legge nella nota, 
il Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, in. contesti di particolare 
difficoltà. operativa e di perico-
lo per l'incolumità delle perso-
ne, può realizzare interventi di 
socwrso Ubbli.00 integrato con 
le regioni. e le province autono- 
me utilizzando la propria - 
ponente aerea. (Ai accordi per 
disciplinare lo svolgimento di. 
tale attività sono stipulati tra 
il Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico 
e della difesa civile del mini-
stero dell'inte•no e le regioni 
e le province autonome che vi 
abbiano interesse. T relativi 
oneri fin.anziari sono a carico 
delle regioni e delle provin.ce 
autonome. Sono fatte salve 
le funzioni riservate al Corpo 
nazionale del soccorso alpino e 
speleologico. Sono inoltre pre-
viste norme che riguardano 
ralien.azione. e la rottamazione 
di veicoli sequestrati per illeci-
to amministrativo e. misure per 
gli affari esteri in materia di 
ra.zionaliz.zazione della spesa 
relativa al personale in servi-
zio all'estero. 
	 HigradMirMe ri:S2riXita 
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